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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per gli affari costituzionali, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore la prospettiva di adesione dell'Unione alla Convenzione europea di 
salvaguardia dei diritti umani e delle libertà fondamentali (CEDU), che offre 
un'opportunità storica di creare uno spazio per i diritti umani a livello continentale e 
realizzare uno sviluppo armonioso della giurisprudenza della Corte di giustizia europea 
e della Corte europea dei diritti dell'uomo;

2. sottolinea che detta adesione rafforzerà la credibilità dell'Unione nel quadro del dialogo 
sui diritti umani con i paesi terzi;

3. ricorda che, a titolo del protocollo n. 8 allegato al trattato di Lisbona, va istituito un 
meccanismo chiaro per garantire che i ricorsi introdotti da Stati non membri e i ricorsi 
individuali siano correttamente diretti contro gli Stati membri e/o l'Unione; 

4. sottolinea che, quando un ricorrente presenta una richiesta a titolo della sezione 34 della 
Convenzione europea di salvaguardia dei diritti umani e delle libertà fondamentali, il 
convenuto deve essere individuato secondo le disposizioni del diritto dell'Unione e in 
ultima analisi, sotto il controllo della Corte di giustizia;

5. è del parere che, in nome della certezza del diritto e della trasparenza della relazioni 
internazionali, i privati e gli Stati non-membri devono essere correttamente informati su 
quali materie sono di competenza degli Stati membri e quali dell’Unione, se del caso, 
per mezzo di una dichiarazione di competenza aggiunta al trattato di adesione; in questo 
contesto, insiste sulla necessità di istituire un meccanismo di segnalazione che tenga 
conto della natura evolutiva della ripartizione delle competenze tra l’Unione e i suoi 
Stati membri; 

6. sottolinea che l’articolazione con il Consiglio d'Europa e in particolare i temi della 
partecipazione dell'UE al Comitato dei ministri e all'Assemblea parlamentare sono 
sanciti dallo Statuto del Consiglio d'Europa e sembrano richiederne una modifica o 
almeno l'adozione di una risoluzione di legge che sancisca le modifiche proposte;

7. insiste affinché il diritto di controllo democratico del Parlamento europeo sia 
debitamente preso in considerazione nel quadro della procedura di nomina del 
rappresentante dell'Unione nel Comitato dei Ministri e nel Comitato direttivo per i diritti 
umani e così, più in generale, in ogni procedura del Consiglio d'Europa, come sarà 
convenuto con l'accordo di adesione di cui l'Unione sarà parte;

8. ritiene che il Parlamento debba tener conto in via prioritaria delle sue commissioni 
competenti per la designazione dei deputati da inviare all'Assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa;

9. ritiene che, a beneficio dei cittadini, la cooperazione tra l'UE e gli organi specializzati 
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del Consiglio d'Europa vada rafforzata per contribuire a una maggiore coerenza e a una 
maggiore complementarità in materia di diritti umani a livello paneuropeo. 


